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Cantando
La cosa più bella al mondo: una bimba che
ti chiede quale sia la strada e che riparte
cantando dopo che gliel'hai indicata. In
giapponese esiste un sorprendente genere
poetico detto haiku: esso si compone di
sole 17 sillabe distribuite in tre versi. Come
si può immaginare, è una sorta di illumina-
zione, un'immagine essenziale che subito
scolora, ma lascia una traccia nell'anima.

Ho proposto oggi uno di questi componi-
menti perché la sua purezza e semplicità ci
rendano più sensibili alle piccole cose che
di solito ignoriamo o calpestiamo. L'ele-
mento che vorrei esaltare in questa che è
sostanzialmente una pennellata poetica è
nella finale: hai mostrato alla bambina la
strada giusta ed essa non vi si avvia sol-
tanto ma la percorre cantando. È, questa,
la dote più bella dell'infanzia, la fiducia gio-
iosa, l'attesa fremente, la capacità di spe-
rare e sognare. Certo, le disillusioni a noi

hanno insegnato la cautela e persino il so-
spetto; anche questa bimba, prima o poi,
conoscerà la frustrazione e la diffidenza.
Ma la sua lezione non deve essere ignorata
(il pensiero va all'evangelico «Se non diven-
terete come i bambini-»). Dobbiamo qual-
che volta di più scoprire il fiore che sboccia
nella crepa di un asfalto, il frammento di
gioia intessuto nella pesante quotidianità,
lo squarcio di luce nella nuvolaglia. Il dram-
maturgo tedesco Bertolt Brecht in una sua
poesia si domandava: «Nei tempi oscuri si
può ancora cantare?» e rispondeva: «Allora
si deve cantare dei tempi oscuri». Anche il
dolore - come avviene nei Salmi - può
diventare poesia, canto, li-
berazione e forse
quello è il canto più
alto e intenso.

Card. Gianfranco Ravasi

Pane Spezzato
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Contenti come
una Pasqua
“Verrà un giorno – ebbe a dire il S.
Curato d’Ars – in cui gli uomini sa-
ranno così stanchi degli uomini che
basterà loro parlare di Dio per ve-
derli piangere”.
Stanchi degli uomini lo siamo. Basti
pensare all’arroganza della scienza,
alla saccenteria della politica, alla pre-
sunzione di certi maestri, all’assor-
dante chiacchiera informatica e
televisiva.
Quanto al versare lacrime per Dio,
forse non ci siamo ancora. Sta però
che il virus dell’inquietudine ci aggre-
disce con violenza: la mancanza di la-
voro, l’incertezza del domani, la
paura della malattie e della morte, la
solitudine…

“Ci hai fatto per te, o Signore, ed è
inquieto il nostro cuore finchè non ri-
posa in Te”. Facciamo nostra l’acco-
rata supplica di S. Agostino,
soprattutto in questi santi giorni: si-
lenzio interiore, assenza di banalità,
raccoglimento dell’animo, preghiera
prolungata. Ecco i segni del desiderio
di Dio. 
Ma anche Gesù ci desidera. “Deus,
sitit, sitiri” dicevano i Padri antichi.

Dio desidera di essere desiderato.

Come Maria di Magdala, che corse al
sepolcro, non abbiamo paura di cor-
rere da Gesù.

Sarà dato anche a noi, inginocchiati
nella penombra della chiesa, oppure
all'interno di un confessionale di con-
templare il volto del Crocifisso Ri-
sorto, con i segni indelebili del suo
invincibile amore. Solo allora verse-
remo lacrime sincere di commozione
e una preghiera. Quella che suggeri-
sco è del grande scrittore Dostoevskij,
ma potremmo farla nostra: “Fammi
comprendere, o Signore, che il para-
diso è nascosto dentro ognuno di noi,
che ora è qui, nascosto dentro di me e
che se voglio, domani stesso incomin-
cerà realmente e durerà tutta la vita”.
Lasceremo la chiesa, entreremo nel
flusso quotidiano con tanta conten-
tezza “Contenti come una Pasqua”.
Appunto.
Buona Pasqua!
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mese di aprile
Venerdì1 (magro e digiuno) 
Ore 8.00 e 15.00: Via Crucis in chiesa Parrocchiale
ore 20.45: Via Crucis partendo da via Barozzi n.21
Sabato 2: ore 14.30-17.00 in chiesa Parrocchiale: S. Confessioni
ore 20.30 in Oratorio: incontro Gruppo Adolescenti

Domenica 3: IVa di Quaresima
Ore 9.30 in Oratorio: incontro 5a Elementare
Ore 10.00: Coro Junior
Ore 14.30 in Oratorio: preghiera e attività oratoriana
Ore 15.00 in chiesa Parrocchiale: Quaresimale 
Ore 16.00-18.30 in Oratorio: Spazio Adolescenti
Ore 18.30 Preghiera Gruppo Adolescenti
Lunedì 4 ore 16.00-18.00 in chiesa Parrocchiale: Adorazione Eu-
caristica
martedì 5 ore 21.00 incontro Genitori 3a Elementare
Venerdì 8 (magro e digiuno)
Ore 8.00 e 15.00:Via Crucis in chiesa Parrocchiale
Ore 20.45: Via Crucis a Lecco con il Cardinale, dietro la croce di
S. Carlo, con inizio dal sagrato del Santuario della Vittoria. 
(ore 19.50 - Servizio pullman da p.zza Volontari del Sangue.
Iscrizioni in sacrestia entro domenica 3 aprile)
Sabato 9 ore 9,30 in Oratorio: Catechismo per i Comunicandi
ore 14.30-17.00 in chiesa Parrocchiale: S. Confessioni
ore 20.30 in Oratorio: incontro Adolescenti

Domenica 10: Va di Quaresima
Ore 9.30 in Oratorio: Catechismo 3a Elementare
Ore 10.00: Coro Junior
Ore 14.30 in Oratorio: preghiera e attività oratoriane
Ore 15.00 in chiesa Parrocchiale: Quaresimale 
Ore 16.00-18.30 in Oratorio: Spazio Adolescenti
Ore 18.30 Preghiera Gruppo Adolescenti
Lunedì 11 ore 16.00-18.00 in chiesa Parrocchiale: Adorazione Eucaristica
martedì 12 ore 21.00  incontro Genitori Comunicandi

Triduo di preparazione alla S. Pasqua 
in chiesa Parrocchiale: 
con Don Francesco Scanziani

mercoledì 13: ore 20.45
Giovedì 14: ore 20.45
Venerdì 15: ore 20.45 con Sante Confessioni

Dopo l’inizio solenne e comunitario del cammino quaresi-
male ecco un altro dono, un’altra occasione propria per cele-
brare insieme l Pasqua. un dono e una responsabilità.

Venerdì 15 ore 8.00 e 15.00: Via Crucis in chiesa parrocchiale
Sabato 16 ore 14.30-17.00 in chiesa Parrocchiale: S. Confessioni
ore 20.30 in chiesa parrocchiale: S. Confessioni per gli Adolescenti
dell’area omogenea.

Settimana Santa

17 aprile: Domenica delle Palme
Ore 10.30: Processione delle olive con partenza dall’Oratorio.
Ore 11.00: S. Messa solenne,
Ore 13.30: Partenza per Busto Arsizio di tutti gli Adolescenti per
l’incontro con il Cardinale
Ore 15.00: in chiesa Parrocchiale: celebrazione dei Vesperi

18 aprile: Lunedì della Settimana Santa
Ore 16.00-18.00: in chiesa Parrocchiale: Adorazione Eucaristica

19 aprile: martedì della Settimana Santa
Ore 15.00-18.00: in chiesa Parrocchiale: S. Confessioni

20 aprile: mercoledì della Settimana Santa
Ore 15.00 – 18.00: in chiesa Parrocchiale: S. Confessioni

21 aprile: Giovedì Santo
Ore 15.00 – 18.00: in chiesa Parrocchiale: S. Confessioni
Ore 20.45: S. Messa nella Cena del Signore. 

22 aprile: Venerdì Santo
Ore 9.00 e 12.00: in chiesa Parrocchiale: S. Confessioni
Ore 14.45: Celebrazione della morte del Signore
Ore 16.00-18.00: Bacio del Crocifisso e S. Confessioni
Ore 20.45: Via Crucis partendo dalla chiesa di S. Maria la Vite

23 aprile: Sabato Santo
Ore 9.00 e 12.00: in chiesa Parrocchiale: S. Confessioni
Ore 15.00 e 18.00: in chiesa Parrocchiale: S. Confessioni
Ore 21.00: Veglia Pasquale nella notte santa

24 aprile: Domenica di Pasqua
Ore 8.00: S. Messa
Ore 9.30: S. Messa
Ore 11.00: S. Messa animata dal Coro Junior (sono invitati tutti i
genitori dei bambini di Prima Comunione)
Ore 18.00: S. Messa

25 aprile: Lunedì dell’angelo
S. Messe ore 8.00 e 10.30
Ore 16.00: Celebrazione S. Battesimi

Quaresima e pasqua 2011
Q

u
a

re
s

im
a

 e
 P

a
s

q
u

a
 2

0
1

1

4

VOCE APRILE_Layout 1  02/04/2011  16.29  Pagina 4



È sempre il mese più bello, più atteso
e più desiderato. Per tanti motivi.
Uno su tutti è la devozione alla Ma-
donna. Una tradizione da rinnovare
ogni anno con affetto filiale e since-
rità di cuore.
Maria, che sotto la Croce ci ha ac-
colti come suoi figli, certamente si
prende cura di ciascuno di noi. Ricor-
riamo a lei con fiducia, con la recita
del S. Rosario e con particolare slancio
del cuore.

S. Messe nei Rioni
Giovedì   5  maggio ore 20.45:

Scuola dell’Infanzia di via Marconi 
Giovedì 12 maggio ore 20.45:

Chiesa parrocchiale
Giovedì 19 maggio ore 20.45:

Chiesa di S. Rocco
Giovedì 26 maggio ore 20.45:

Chiesa di S. Maria la Vite
Lunedì 31 maggio ore 20.45:

Chiesa parrocchiale

S. Rosario nei Rioni 
alle ore 20.30

rione s. Giobbe
Tutti i Lunedì via Gambate 16
Tutti i Martedì via Belvedere 19
Tutti i Mercoledì via Ronco Praderigo 71
Venerdì 6-20-27 via Spluga 18
Venerdì 13 via Ronco Praderigo 37
Ioltre dal Lunedì al Venerdì in via Ronco Pra-
derigo 9 e via Diligenza 7

rione s. rocco 
Dal Lunedì  al Venerdì nella chiesetta di S.
Rocco

rione s. agnese
dal Lunedì al Mercoledì nella
chiesetta di s. Rocco
Al Venerdì in Via Marconi (cortile
Cardini), 21

rione s. Carlo
Tutti i Lunedì via Aspide 28

Tutti i Martedì via Volta 7
Tutti i Mercoledì via Gueglia 13
Venerdì 6-13 via Aspide 12

Venerdì 20-27 via Aspide 10

rione s. maria
Dal Lunedì al Venerdì nella chiesetta di S.
Maria la Vite

rione S. Giuseppe
Tutti i Lunedì via del Pino 5
Tutti i Martedì via Amigoni 12
Tutti i Mercoledì via C. Cantù 52
Tutti i Venerdì di fronte al Cimitero (in caso di
cattivo tempo al n.5)

Domeniche di Maggio
Domenica 1 ore 15.00: Celebrazione Prima
S. Confessione
Domenica 8 ore 10.45: S. Messa di Prima
Comunione
Domenica 15 ascensione: Pellegrinaggio al
Santuario della Madonna di Gallivaggio: Par-
tenza ore 6.45 da p.zza Volontari del Sangue
Domenica 22: Celebriamo gli Anniversari di
Matrimonio: dal 1° al 60° e oltre.
ore 9.30 - S. Messa solenne.

Confido nella presenza di tante coppie. Un
modo per ringraziare il Signore e ancor più
per una bella testimonianza. Ne abbiamo bi-
sogno come l’aria che respiriamo

Le iscrizioni si ricevono in Sacrestia o presso
la casa parrocchiale entro domenica 15 mag-
gio

Mese di Maggio
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Il nostro Davide, ormai prossimo ad un passo importante

verso il Sacerdozio, l’Accolitato, e ancor più alla vigilia

del Diaconato, apre la porta del suo Seminario e soprat-

tutto del suo cuore.

Ci chiede preghiere e un accompagnamento affettuoso per

sostenerlo nella sua scelta definitiva che avverrà il pros-

simo anno con l’ordinazione sacerdotale; un passo defi-

nitivo per lui, un grande dono per tutti noi. Questo primo

“contatto” risvegli in noi stima e apprezzamento per la

vita sacerdotale e perché no, anche un po’ di nostalgia.

In direttissima dal Seminario di Bergamo.

Accolgo volentieri l'invito di Don Eugenio a scrivere un
articolo per il bollettino parrocchiale. Una bella opportu-
nità per mantenere un contatto con la Comunità del mio
paese.
Raccontare della vita in seminario, a Bergamo, significa
affrontare un argomento scottante, per certi versi un po'
scomodo. Che idea ci si fa oggi parlando di un posto così
particolare e spesso sconosciuto? Posso immaginare che
cosa passa per la testa a tanti ragazzi, riluttanti verso quel-
l'immagine passatista che a volte trasmettono le istituzioni
ecclesiastiche. E se poi aggiungessi che qui arrivano ra-
gazzi molto giovani, per frequentare la prima media...
Apriti cielo!!! Qualcuno direbbe che si tratta di cose su-
perate, oggi inaccettabili. Qualcun altro verserebbe una
lacrima per questi poveri ragazzi, condannati a chissà
quali imposizioni.
Bèh, molto serenamente, io sarei disposto a proporre una
scommessa. Sfiderei ciascuno di questi 'qualcuno' a tro-
vare tra i 40 ragazzini delle medie e i 30 (circa) del liceo
e poi, perché no?, tra i 70 teologi che si preparano a diven-
tare preti almeno uno, uno soltanto, radicalmente e irri-
mediabilmente scontento di stare in Seminario. Volete
provare?
La realtà della vita comunitaria, così complessa e orga-
nizzata, può sicuramente dare l'idea di un ambiente
chiuso, ma questo rientra nella normalità di ogni contesto
basato sulla condivisione e sul rapporto di gruppo. Fonda-
mentalmente in Seminario si prega molto. Si studia. Si
gioca. Si fanno alcuni lavori (i più grandi, come me,
hanno alcuni incarichi specifici). Si vivono momenti di
convivialità tra di noi e con altri gruppi. Si sente poco la

mancanza della televi-
sione. Anzi, pochissimo.
A Bergamo siamo divisi in
quattro comunità, ciascuna con i suoi formatori e i suoi
cammini particolari. Ai teologi viene richiesto un anno di
servizio, il cosiddetto prefettato, per seguire i ragazzi più
giovani. Il rapporto con loro favorisce il sentirsi ognuno
responsabile dell'altro, nonostante la differenza di età.
Inoltre è l'occasione per farsi le ossa come educatori, tro-
vandosi alle prese con varie tipologie di situazioni e per-
sonaggi.
Per me, che sono già più avanti d'età rispetto ai miei com-
pagni, e che mi porto dietro alcune esperienze radicali
come la Missione, essere in Seminario significa poter rac-
cogliere gli spunti e le risorse di un ambiente educativo e
spirituale ben rodato negli anni, vivace, innovativo, dove
si vive un bel gioco di squadra, un'intesa produttiva tra
superiori e seminaristi.
Tutto qui? Non proprio. Vivere in comunità, in qualsiasi
modo si veda la cosa, è sempre un arricchimento. Penso
che ogni ragazzo interpreti diversamente il significato
della sua scelta di stare in Seminario, e questo a prescin-
dere, in parte, dalla volontà di essere sacerdoti. Ognuno
scopre infatti qualcosa di sé che non avrebbe immaginato
e si sente stimolato a mettersi in discussione o ad affron-
tare le stesse fatiche dei compagni. Soprattutto per noi teo-
logi, ogni anno serve a prepararci a un aspetto della nostra
vita futura. Per me è arrivato ormai il quinto, l'ultimo
prima dell'ordinazione diaconale. È un periodo quindi di
prove e dubbi e confronti. Così i nostri superiori cercano
di darci più responsabilità possibili. Il sabato e la dome-
nica, poi, siamo affidati ad alcune Parrocchie, in cui ci
sperimentiamo come preti in corso d'opera.
Il 24 marzo riceverò il ministero dell'accolitato, che per la
Chiesa costituisce un ordine minore, e che da la facoltà di
accompagnare il sacerdote durante la celebrazione del-
l'Eucaristia. Mi permetto di chiedere a tutti voi una pre-
ghiera, perché i propositi fatti possano concretizzarsi in
un cammino di gratuità e rinuncia generosa. Lo chiedo
nella convinzione che quando si cerca il bene per qual-
cuno, imprevedibilmente quel bene ricade su di noi. Un
saluto a tutti!!!

Davide Marchio

In direttissima 
dal Seminario 
di Bergamo
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Dalla Bolivia - Ambanà 3. 2. 11.
Caro don Eugenio,

mi faccio sentire dopo tanto tempo, chiedo perdono. Prima di
tutto vorrei ringraziare per l’aiuto che ricevo attraverso il gruppo missionario.
Vorrei ringraziare tutti di cuore, e ringraziare tutte le persone che pregano e si
ricordano dei missionari.
Quest’anno, in verità, non è cominciato tanto bene. Solo adesso ha cominciato a
piovere come si deve e le campagna è un po’ verde ma la stagione è molto in ri-
tardo e si ha paura che i raccolti possano essere danneggiati dalle prime gelate.
Soprattutto il mais è molto indietro ed è l’alimento base per la gente.
Poi le nuove leggi di questo governo ci hanno messo a rischio di chiudere i no-
stri internati che sono scuole private tecniche. Siamo quindi in un affanno per
metterci in regola secondo le leggi nuove ma è una male burocrazia: documenti,
cambi di professori che un po’ mi toglie il sonno, insieme a una crisi economica
generale, un aumento dei prezzi che mette in ginocchio i più poveri.
Noi dobbiamo costruire la scuola-internato per i maschi che provvisoriamente
stanno in parrocchia, ma non ci sono soldi per cui si aspetta, ma se non facciamo
la scuola ci fanno chiudere. Insomma è tutto un dolore di stomaco. In effetti la si-
tuazione è difficile. La Chiesa ancora non si è esposta ufficialmente però è in
preparazione una carta pastorale che non tutti approvano perché vuol dire scon-
trarsi col governo. In questo momento tute le opere sociali della Chiesa per un
motivo o per l’altro sono molto criticate dal governo. L’ideologia socialista-cu-
bana vuole che lo Stato sia l’unico amministratore dei servizi al paese, logica-
mente con la sua politica. Già non possono più funzionare le scuole per preparare
maestri che non siano quelle statali. Già dall’asilo i bambini devono “bere” la
forma di pensare del partito al governo.

Per questo dico che la situazione è difficile. In parrocchia più o meno le cose
vanno avanti con la pastorale, le visite alle comunità, la carità, però quello della
scuola è un problema enorme.
Io desidero difendere l’educazione cattolica, poi con le scuole si insegna un me-
stiere ai ragazzi, si educano giovani, si formano buone famiglie, si risolleva dalla
povertà….
Ho bisogno delle vostre preghiere e anche del vostro aiuto. Io cerco di mettere in
pratica le beatitudini… ma a denti stretti.

Sentiamoci vicini.
Un saluto caro a tutti.

P. Valentino

Dalla Bolivia 
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Shahbaz Bhatti, 42 anni, pakistano,
ministro per le Minoranze religiose,
ucciso da fondamentalisti islamici.
Il mio nome è Shahbaz Bhatti.
Sono nato in una famiglia cattolica.
Mio padre, insegnante in pensione,
e mia madre, casalinga, mi hanno
educato secondo i valori cristiani e
gli insegnamenti della Bibbia, che
hanno influenzato la mia infanzia.
Fin da bambino ero solito andare in
chiesa e trovare profonda ispira-
zione negli insegnamenti, nel sacri-
ficio, e nella crocifissione di Gesù.
Fu l’amore di Gesù che mi indusse
ad offrire i miei servizi alla Chiesa.
Le spaventose condizioni in cui ver-
savano i cristiani del Pakistan mi
sconvolsero. Ricordo un venerdì di
Pasqua quando avevo solo tredici
anni: ascoltai un sermone sul sacri-
ficio di Gesù per la nostra reden-
zione e per la salvezza del mondo.
E pensai di corrispondere a quel
suo amore donando amore ai no-
stri fratelli e sorelle, ponendomi al
servizio dei cristiani, specialmente
dei poveri, dei bisognosi e dei per-
seguitati che vivono in questo
paese islamico.
Mi è stato chiesto di porre fine alla
mia battaglia, ma io ho sempre ri-
fiutato, persino a rischio della mia

stessa vita. La mia risposta è sem-
pre stata la stessa.
Non voglio popolarità, non voglio
posizioni di potere. Voglio solo un
posto ai piedi di Gesù. Voglio che
la mia vita, il mio carattere, le mie
azioni parlino per me e dicano che
sto seguendo Gesù Cristo.
Tale desiderio è così forte in me
che mi considererei privilegiato
qualora - in questo mio battagliero
sforzo di aiutare i bisognosi, i po-
veri, i cristiani perseguitati del Paki-
stan – Gesù volesse accettare il
sacrificio della mia vita.
Voglio vivere per Cristo e per Lui
voglio morire. Non provo alcuna
paura in questo paese. Molte volte
gli estremisti hanno desiderato di
uccidermi, imprigionarmi; mi hanno
minacciato, perseguitato e hanno
terrorizzato la mia famiglia. Io dico
che, finché avrò vita, fino al mio ul-
timo respiro, continuerò a servire
Gesù e queste povera, sofferente
umanità, i cristiani, i bisognosi i po-
veri. 
Credo che i cristiani del mondo che
hanno teso la mano ai musulmani
colpiti dalla tragedia del terremoto
del 2005 abbiano costruito dei ponti
di solidarietà, d'amore, di compren-
sione, di cooperazione e di tolle-

ranza tra le due religioni. Se tali
sforzi continueranno sono convinto
che riusciremo a vincere i cuori e le
menti degli estremisti. Ciò produrrà
un cambiamento in positivo: le
genti non si odieranno, non uccide-
ranno nel nome della religione, ma
si ameranno le une le altre, porte-
ranno armonia, coltiveranno la
pace e la comprensione in questa
regione.
Credo che i bisognosi, i poveri, gli
orfani qualunque sia la loro reli-
gione vadano considerati innanzi-
tutto come esseri umani. Penso
che quelle persone siano parte del
mio corpo in Cristo, che siano la
parte perseguitata e bisognosa del
corpo di Cristo. Se noi portiamo a
termine questa missione, allora ci
saremo guadagnati un posto ai
piedi di Gesù ed io potrò guardarlo
senza provare vergogna.

(a cura di M. Antonietta Calabrò, per gen-
tile concessione della Fondazione Oasis e
di Marcianum press)

Testamento 

spirituale 

di Shahbaz Bhatti
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Lettere del card. Borromeo
ai parroci e ai laici della Pieve di Garlate-Olginate

Ma è con una lettera, scritta l’8 dicembre 1576, che il Cardinale affronta con decisione la pesante situazione creata ad Olginate dall'aggra-

varsi del contagio pestilenziale che già da mesi aveva colpito il paese.

Non è ancora il testo definitivo, che verrà inviato a suo tempo al Prevosto, ma una prima stesura fatta dallo scrivano sotto la dettatura del

Cardinale. Lo scritto, pieno di cancellature, per i ripensamenti e le aggiunte del Santo Arcivescovo, è diviso in tre parti: la prima per il Prevo-

sto di Olginate, la seconda per il curato di Galbiate e la terza per il Rettore del Seminario e Curato di Somasca.

Dalla bozza di lettera apprendiamo che il Cardinale Borromeo era già stato nei mesi precedenti ad Olginate e quindi conosceva bene i biso-

gni più impellente della Parrocchia e del paese in quel difficile momento. Sapendo che l'azione di contrasto alla peste era tanto più efficace quanto

maggiore era la collaborazione con le Autorità sanitarie, ordina al Prevosto, Giò Antonio Maria Vimercati, di aiutare le Autorità nel far rispet-

tare alla popolazione i provvedimenti emanati dal Tribunale della Sanità di Milano in materia di peste ma lo  esortava anche ad osservare le

precauzione che lui stesso gli aveva consigliato quando era stato in paese nell’amministrava i sacramenti agli appestati. 

Come azione concreta di solidarietà verso Olginate, il Santo Cardinale ordinava ai Parroci di indire una colletta in tutti i paesi della pieve

per raccogliere denaro da distribuire ai poveri appestati di Olginate.

Il  Santo Arcivescovo non dimenticava comunque di richiamare il Prevosto che vi era un rituale, che allegava alla lettera, da recitare sulle

tombe degli appestati non sepolti in luogo sacro con l’avvertenza che dopo 8 mesi cessato il contagio essi siano riesumati e sepolti nel cimi-

tero.

(Le parole tra parentesi sono cancellate nel testo, i puntini sostituiscono le parole illeggibili).

“1576 8 dicembre

Al prevosto di Olginate

Reverendo Vicario

Attendete con la solicitudine che dovete a quelle anime spetialmente in questo urgente bisogno aiutandole perho …. , et nel ministrare i S.mi

Sacramenti (et massimamente quelli della S.ma Eucharistia et estrema untione) all'infetti et sospetti de peste osservate (li ordini) il modo che

vi habbiamo dato a bocca passando di là, et haverete presto in stampa, per conto del conversare poi con altri sì per offitio di carità (sì anco

per dare essempio a tutti gl’altri curati del vostro Vicariato.

(Haveremo anco a caro) Aiutate i deputati della sanità in tutto quello che possete, (et convenghi al grado vostro et in particulare) perchè li

sequestrati et serrati in occasione della quarantena osservino li ordini (dell’offitio della sanità come sonno quelli del stare ritirati nelle loro

case) loro datigli per la sanità loro et publica et oservarli.

Habbiamo ordinato al Curato de Galbià che venghi spesso a vedervi et occorrendo alcuna cosa in servitio de luochi della pieve vi servirete

di lui parendoci conveniente che fuori di causa ... questi sospetti non partiate dalla vostra cura.

Ci contentiamo, anco, che si faccia la cerca d'ellemosina per tutti i luochi della pieve, et n’habbia cura il detto curato de Galbià, di là

d'Adda il rettor di Somascha, quali la facciano far a tutti i curati de luoghi, le quali poi si distribuiranno costì in servitio d'apestati et altri po-

veri bisognosi di quel luoco.  

Vi si manda la forma di pietà ch’havete ad essequire dove trovate che i cadaveri non siano sepolti in loco sacro; ordinarete che da qui a 8

mesi siano reportati nel cimiterio vostro.

Habbiamo finalmente subdelegato il vostro Vicariato di là d'Ada, come quello della pieve di Uggiono habbiamo comesso al Vicariato di In-

cino, voi ci ricordasti (in Ulginate) al rettore di Somasca al quale habbiamo anco ordinato che occorrendovi alcuna cosa da quelle parti non

manchi d'aiutarvi; che quanto ci occore per questo et il Signor Dio vi benedica”.

Il giorno seguente all’arrivo di questa lettera, domenica 9 dicembre 1576, gli Olginatesi erano attesi ad un importante avvenimento. Dopo

la messa che, per il "grandissimo terrore" che le riunioni di tante persone in un luogo chiuso potesse diffondere il contagio, era seguita stando

sulla piazzetta avanti la chiesa di Santa Margherita, i capi-famiglia del paese erano attesi ad una importante assemblea. Riuniti davanti alla

chiesa e all'antica torre e palazzo dei d'Adda, dovevano discutere sulla grave situazione sanitaria venutasi a creare in paese per questa terri-

bile epidemia e decidere la costruzione di altri lazzaretti, dopo quello eretto nel luogo detto "il pascolo di Olginate" situato nella piana che

giungeva alla sponda dell'Adda di fronte alla chiesa del Lavello, per il notevole aumento delle persone colpite dal morbo.
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A cura di Ferruccio Milani

LE ACLI E LA SITUAZIONE 

POLITICA ITALIANA
Viene qui riportato un passaggio molto significa-
tivo della relazione che Olivero, presidente na-
zione della Acli, ha tenuto al Consiglio Nazionale
stesso.
“… perché riconosciamo il rischio che comunque
e in ogni schieramento comporta oggi l’impegno
di un cattolico in politica. Rischio certamente per-
sonale, e come tale da affidarsi interamente al di-
scernimento di chi lo assume su di se, ma non
individuale in un contesto di appartenenza in cui è
maturato la decisione di giocarsi. Per questa ra-
gione, ci dobbiamo interrogare sulla nostra capa-
cità (...) di accompagnare i nostri dirigenti nel
percorso associativo, un appagamento che sta
dietro le fatiche quotidiane e che da la forza di
compiere il percorso, la perseveranza nel ruolo di
respon sabilità. II segno della capacità delle ACLI di
formare e accompagnare una classe dirigente
nuova, appassionata e competente (...) Sicura-
mente questo comune impegno ci aiuterà a ve-
dere, tutti insieme verso quale esito positivo
possiamo portare l'infinita transizione di questa re-
pubblica. (...) Dietro questo clima a risultare oscu-
rato e penalizzato è il dibattito pubblico sugli
obiettivi programmatici. Sembra di dover conve-
nire con il prof. Menhagi che in un'intervista ha af-
fermato: che l’attuale situazione politica italiana va
valutata non con il ricorso all'ideologia ma all'eto-
logia, cioè al desiderio di marcare il proprio territo-
rio e non più a riferimenti ideali. Per altro verso non
sapere se o quando si vota, con quotidiane e di-
scordanti esterna zioni dei politici, toglie serietà ad
in atto serissimo e rende tutto aleatorio, anche
l'esercizio del voto come pratica democratica. (…).
È evidente che serve un salto di qualità comples-
sivo nel dibattito e nell'azione politica. All'Italia
serve una politica di ampio respiro, un confronto
serio sulle idee e sulle prospet tive. (...) La riforma
federalista è comunque già merce di scambio po-
litico, un sano federalismo non può nascere sulle
ceneri dei comuni. Va preservato un tessuto locale
che si è più volte mostrato vitale e in grado di rige-
nerarsi producendo ricchezza (…) Per questo le

ACLI intendono tener desta l'attenzione sulla rea-
lizzazione di un federalismo democratico e. soli-
dale. L'unità svenduta per il maggior benessere di
qualcuno è un'illusione, ancora prima che un prin-
cipio inaccettabile”.

ASSEGNO SOCIALE
CHI HA 65 ANNI E NON HA UN
SOSTENTAMENTO ECONO-
MICO PUò CHIEDERE L’ASSE-
GNA SOCIALE. È UNA
PRESTAzIONE ASSISTENzIALE
NON REVERSIBILE (Né
ESPORTABILE) CHE VIENE
EROGATA PRESCINDENDO
DAL VERSAMENTO DEI CON-
TRIBUTI.
I REQUISITI PER OTTENERE
QUESTO ASSEGNO SONO:
AVERE COMPIUTO I 65 ANNI
(SIA DONNE CHE UOMINI) E LA
CITTADINANzA ITALIANA.
PER OGNI CHIARIMENTO E VE-
RIFICA DELLE SITUAzIONI
PARTICOLARI COME SEMPRE
CI SI PUò RIVOLGERE AL PA-
TRONATO ACLI DI LECCO, VIA
BALICCO, TEL 0341 366091
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PremIaTo IL Coro 
S. VaLenTIno
L’ammInISTrazIone ComunaLe ha VoLuTo onorare IL
Coro “San VaLenTIno” Con un rIConoSCImenTo uFFI-
CIaLe In QuaLITà DI GruPPo DI InTereSSe ComunaLe Con
La SeGuenTe moTIVazIone: “PER LA SUA MERITORIA ATTIvITà
SvOLTA IN FAvORE dELLA COMUNITà E IN OCCASIONE dI MA-
NIFESTAzIONI E AvvENIMENTI SOCIALI NONChé dI TUTELA E
CUSTOdIA dEL PATRIMONIO STORICO, CULTURALE E LOCALE”.

IL CORO SAN VALENTINO FU COSTITUITO IL 14 FEBBRAIO 1995
PER INIzIATIVA DI SUOR VIRGILIA, SUPERIORA DELLA SCUOLA
ELEMENTARE NON STATALE DI OLGINATE. POCO PRIMA AVEVA
FORMATO UN PICCOLO GRUPPO VOCALE DI SEI SIGNORE CHE
SI TROVAVANO A CANTARE INSIEME IN AMICIzIA. SU PROPOSTA
DI UNA PERSONA DEL GRUPPO, SI FORMò UN CORO, CHE
PRESE IL NOME DI SAN VALENTINO, GIORNO IN CUI FU COSTI-
TUITO. I PARTECIPANTI FURONO NUMEROSI: CIRCA 35 FRA UO-
MINI E DONNE DELLA TERzA ETà. IL NUOVO CORO, ESSENDO
ALL'INTERNO DEL CENTRO SOCIALE, CON SEDE IN VILLA SIR-
TORI, UTILIzzò LO STESSO STATUTO. 

IL REPERTORIO ERA FORMATO DA CANTI POPOLARI, CANTI DI
MONTAGNA, CANzONI IN DIALETTO E CANTI LITURGICI. INIzIA-
RONO SUBITO I CONCERTI PRESSO LE CASE DI RIPOSO DEL
CIRCONDARIO, PER PORTARE MOMENTI DI SERENITà A CHI NE
AVEVA BISOGNO. PURTROPPO IL 17 OTTOBRE 1997, DOPO UNA
BREVE MALATTIA, SUOR VIRGILIA VENNE A MANCARE, MA LA
SUA OPERA CONTINUò CON IGNAzIO DELL'ORO CHE RAC-
COLSE LA SUA EREDITà. DURANTE LA MALATTIA, SUOR VIGILIA
GLI AVEVA AFFIDATO LA DIREzIONE DEL CORO, PREGANDOLO

DI "CONTINUARE LA SUA OPERA PER NON LASCIAR CADERE
UN PATRIMONIO DI ESPERIENzA TANTO RICCO". IGNAzIO DEL-
L'ORO CONTINUò CON ENTUSIASMO E DEDIzIONE L'OPERA
DELLA FONDATRICE.

ORA I CORISTI SONO 25: ALCUNI CI HANNO LASCIATO E ALTRI NE
SONO ENTRATI A FAR PARTE. TUTTI INSIEME FORMANO UN
GRUPPO AFFIATATO E IMPEGNATO, DI CUI IL CENTRO SOCIALE
PUò ESSERE ORGOGLIOSO.
IL DIRETTORE DEL CORO, IGNAzIO DELL'ORO, CON CAPACITà E
DETERMINAzIONE LO HA PORTATO A UN BUON LIVELLO DI PRE-
PARAzIONE.
NEL CORO VI È UN DIRETTIVO FORMATO DA TRE PERSONE CHE
SI SONO SUDDIVISE GLI INCARICHI.
OGNI MARTEDì I CORISTI SI TROVANO DALLE ORE 16.00 ALLE
ORE 18.00 NELLA SEDE DEL CENTRO SOCIALE, PER IMPARARE
CANTI NUOVI O PER PERFEzIONARE QUELLI GIà IMPARATI.
IL 28 GENNAIO 2001, DURANTE LA FESTA DELLA DICIANNOVE-
SIMA EDIzIONE DEL PREMIO DELLA BONTà "MASSIMILIANO VAL-
SECCHI", IL PREMIO FU ASSEGNATO AL DIRETTORE DEL CORO
SAN VALENTINO IGNAzIO DELL'ORO, PER LA SUA CAPACITà DI
COINVOLGERE ANzIANI E PENSIONATI ATTRAVERSO IL CANTO,
PROMUOVENDO INCONTRI CON GLI OSPITI DELLE CASE DI RI-
POSO DEL CIRCONDARIO, TANTO BISOGNOSI DI AMICIzIA E AL-
LEGRIA.

IN QUESTI ULTIMI ANNI I CORISTI SI SONO DOTATI DI UN'ELE-
GANTE DIVISA BLU CON IL CONTRASSEGNO DEL CORO.
TUTTORA SI EFFETTUANO NUMEROSE VISITE ALLE CASE DI RI-
POSO, COSì PURE A CENTRI SOCIALI E SI PARTECIPA ANCHE A
RICORRENzE RELIGIOSE. SI SPERA CHE L'ATTIVITà DEL CORO
SAN VALENTINO POSSA CONTINUARE ANCORA A LUNGO.

TERESA REdAELLI
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Pasqua Insieme
Il C.I.F., Movimento Terza Età, e la Parroc-
chia invitano tutti a partecipare all’incontro
che si terrà 
Giovedì 14 aprile nella Prepositurale di
S. Agnese, con questo programma:
ore 14.30 – S. Confessioni
ore 15.00 - S. messa
Seguirà un momento di ricreazione e
scambio di auguri presso l’Oratorio S. Giu-
seppe.

Per chi ne avesse necessità ci sarà un ser-
vizio di trasporto. Telefonare, ore pasti, a
Elena (0341 682206) Lina (0341 6809 25)
entro il 12 aprile

ISoLa DI maDeSImo
Anticipo le date dei turni per permettere ai genitori
di programmare le loro vacanze in modo da la-
sciare spazio ai loro figli che vogliono fare una così
splendida esperienza, unica nel suo genere.

1° Turno: 3a meDIa, 1a e 2a SuPerIore:
10 – 17 LuGLIo - € 220,00 TuTTo ComPreSo

2° Turno: 1a e 2a meDIa: 
24 – 31 LuGLIo - € 200,00 TuTTo ComPreSo

3° Turno: 4a e 5a eLemenTare:
31 LuGLIo – 7 aGoSTo - € 200,00 TuTTo ComPreSo
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Tour/Pellegrinaggio 
in Costiera Amalfitana 
dal 30 maggio al 4 giugno 2011 

1° Giorno: Olginate-Orvieto-Sant’Agata dei
due golfi
2° Giorno: Sant’Agata-Sorrento-Costiera
Amalfitana-Paestum-Sant’Agata
3° Giorno: Sant’Agata-Sorrento-Capri-San-
t’Agata
4° Giorno: Sant’Agata-Sorrento-Ischia-Pozzuoli-
Sant’Agata
5° Giorno: Sorrento-Pompei-Caserta-Monte-
cassino 
6° Giorno: Cassino-Collevalenza-Olginate

quota di partecipazione Euro 700,00
Supplemento camera singola Euro 115,00

La quota comprende: viaggio in pullman gt; Si-
stemazione in hotel 4 stelle. Trattamento di pen-
sione completa dal pranzo del primo giorno al
pranzo dell’ultimo giorno – Bevande ai pasti –
guide dove previste, spostamenti in aliscafo e in
minibus; ingresso Reggia di Caserta, Assicura-
zione medico/bagaglio.

La quota non comprende: altri ingressi, mance,
extra personali e tutto quanto non menzionato
nella “quota comprende”.
Bevande – Ingressi e Mance e tutto quanto non
espressamente indicato alla voce “La quota Com-
prende”.
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S. Rosario per le vocazioni
lunedì 18 aprile, alle ore 17.30
PRESSO LA CAPPELLA DELL’ORATORIO
recita del S. Rosario per le vocazioni sacerdotali

“Anche un bicchiere d’acqua 
dato nel mio nome avrà la sua ricompensa”

ACLI offerta cera € 300,00 - NN. € 250,00
Madri Cristiane € 200,00 - Gruppo Agnesina € 50,00

adorazione eucaristica

Sabato 16 aprile ore 20.45
presso la cappella dell’oratorio

PeLLeGrInaGGIo 
aLL’aBBazIa DI noVaCeLLa
LA PARROCCHIA ORGANIzzA PER 
merCoLeDì 18 maGGIo, UN PELLEGRINAG-
GIO, APERTO A TUTTI, aLL’aBBazIa DI noVa-
CeLLa (BRESSANONE), 

PARTENzA ORE 6.00 DA P.zzA VOLONTARI DEL SANGUE.
ORE 10.15 ARRIVO AL SANTUARIO VISITA GUIDATA E S.
MESSA.
ORE 13.00 PRANzO. NEL RITORNO SOSTA A TRENTO.

LA qUOTA dI PARTECIPAzIONE È dI EURO 48,00. SI RIChIEdE
UN ACCONTO dI EURO 23,00 dA vERSARE ALL’ATTO dEL-
L’ISCRIzIONE ALLE SIgg. TINA MIONE E M. CARLA FRIgERIO,
entro domenica 8 maggio.

merCoLeDì 27-04-2011   
aLLe ore 21 
In SaLa monSIGnor CoLomBo rI-
TroVo Per I ParTeCIPanTI aL  Tuor/
PeLLeGrInaGGIo  SuLLa CoSTa
amaLFITana
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DeCennIo CenTro amICo CarITaS
ParroCChIaLe DI oLGInaTe 

IL CENTRO AMICO DI OLGINATE, CON COLLABORATORI E
VOLONTARI, SI È RIUNITO IL 2 MARzO SCORSO, PRESSO IL
CENTRO DI SPIRITUALITà DI SOMASCA, PER RICORDARE I
SUOI 10 ANNI DI ATTIVITà.
ERA PRESENTE, COL NUMEROSO GRUPPO, DON ETTORE
DUBINI CHE HA PUN TUALIzzATO LE FINALITà DEL CENTRO
DI ASCOLTO CON LA SUA SAGGIA ESPERIENzA DI RESPON-
SABILE DELLA CARITAS zONALE. HA RACCOMANDATO AI
COLLABORATORI E VOLONTARI DI RITROVARE, ANCHE
NELLE DIFFICOL Tà, SLANCIO, FIDUCIA E CERTEzzA NEL
LORO LAVORO PER LA CRESCITA UMANA; HA RICORDATO
ANCHE L'IMPORTANzA DI FARSI PROSSIMO CON LE PER-
SONE CHE SI INCONTRANO, ASCOLTANDO E CONDIVI-
DENDO I LORO PRO BLEMI CON AMORE E CONCRETEzzA,
CONVINTI DELLA GRANDEzzA E BELLEzzA DEL SERVIzIO
CHE PRESTANO.
GRAzIE A TUTTI I PRESENTI, A DON ETTORE DUBINI E AL
CENTRO DI SPIRITUALITà DI SOMASCA CHE CI HA ACCOLTI
FRATERNAMENTE.

CIAO GIORDAN.... 
GRAzIE DI TUTTO!"
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In aSCoLTo 
DeLLe PerSone 

In DIFFICoLTà
Aperto tutti i giovedì dalle ore 15 alle 17 

nella sede di via Cesare Cantù, 81  - Tel. 3207249966 
attivo soltanto nelle ore di apertura dell’ufficio 

Aiutateci ad aiutare
Li abbiamo visti in televisione i poveri dei più poveri, gli
emarginati delle "bidonville" delle grandi città sudameri-
cane rovistare tra i rifiuti alla ricerca di cibo. E se questo
spaccato di vita turba la nostra coscienza, non possiamo
rimanere indifferenti nell'apprendere, da una ricerca
della Last Minute Market (un'emanazione della Facoltà
di Agraria di Bologna), che oltre 37 miliardi di euro, pari
al 3% del nostro Pil (Prodotto Interno Lordo) è rappre-
sentato dallo spreco alimentare italiano. Tonnellate di
cibo vengono gettate nei rifiuti da ristoranti, ospedali,
mense aziendali, centri agricoli, esercizi commerciali.
Una famiglia italiana, secondo la suddetta ricerca, scarta
in media, in un anno, 515 euro di alimenti, tra i quali 39%
di latte, uova, carne, 19% di pane, 4% di pasta e 17% di
frutta e verdura. A fronte di questa incomprensibile re-
altà, risulta encomiabile l'accordo sottoscritto tra la
Scuola Media di Olginate e la nostra Cooperativa Au-
rora-Onlus: il cibo confezionato, non scaduto, residuo
della mensa scolastica, è consegnato a famiglie biso-
gnose, secondo quanto previsto dall'art.1 della legge
155/2003, "Disciplina della distribuzione dei prodotti ali-
mentari a fini di solidarietà sociale". 
D'altra parte, il Gruppo Caritativo Parrocchiale, impe-
gnato non a riciclare ma ad acquistare alimenti, conti-
nua a distribuire pacchi-viveri, sorretto dalle offerte che
provengono dalla cassetta "Farsi prossimo". A sostegno
di questa solidale iniziativa si è tenuta, domeniche 20
marzo e 3 aprile, una raccolta straordinaria di generi ali-
mentari organizzata con appassionata dedizione dai gio-
vani del nostro Oratorio. Anche in questa circostanza si
è manifestata la grande generosità della nostra gente,
alla quale va la più viva riconoscenza da parte di coloro
che beneficeranno di così tanta provvidenza di Dio. 
Nel mese di marzo sono stati raccolti € 465,00 a mezzo
della cassetta "Farsi prossimo". Nel numero di maggio
della "Voce di Olginate" daremo resoconto delle offerte
raccolte durante il periodo quaresimale.

Nel mese di gennaio è stata raccolta, dalla cassetta
"Farsi prossimo", la somma di Euro 606,00. 
Grazie, per la vivissima generosità che è sempre
presente in mezzo a noi! 

Guardaroba “Centro amico”
Via Cesare Cantù, 81 

InDumenTI: distribuzione 1° e 3° Giovedì
ricevimento   2° e 4° Giovedì

di ogni mese, dalle ore 15.00 alle 17.00

OccOrrOnO: 

Lettino bambino - LenzuoLa (una o due
piazze) - stovigLie - 

biancheria intima (aduLti e bambini) 

Grazie a tutti cOlOrO che hannO

rispOstO alle varie richieste 

precedenti
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ITInerarI DI PreParazIone aL S. BaTTeSImo
Sabato 14 maggio: ore 16.00, in Oratorio (sala mons. Colombo), incontro di preparazione con i
genitori, padrini e madrine.
Domenica 5 giugno: ore 9.30, in S. Agnese, presentazione dei battezzandi alla Comunità.
Domenica 12 giugno: ore 11,00 e ore 16.00 celebrazione del S. Battesimo

aTTIVITà SeTTImanaLI 
S. messe: Lunedì, Martedì, Mercoledì, Venerdì ore 8.00 e 18.00
Giovedì ore 8.00 e 20.45 - Sabato ore 16.00 Casa di Riposo -  ore 18.00 prefestiva

S. messe giorni festivi: (orario estivo) ore 8.00 - 9.30 - 11.00 - 18.00

Primo Venerdì del mese: ore 8.00 Esposizione Eucaristica 
S. Messe alle ore 8.45 e 18.00

Tutti i giorni: ore 17.45 S. Rosario

Sabato: ore 15.00 Confessioni

Battesimi
Come ci ha voluto bene il Padre; egli ci ha chiamato ad essere sui figli e lo siamo veramente (1gv 3, 1)
Ian D’Ippolito – Davide Giugliano – Daniel Parisi – Andrea Seminati

Funerali 
La vita ci è data per conoscere dio, la morte per trovarlo, l’eternità per possederlo.
Sabina Bertossi ved. Matarrese, anni 84 – Angelo Rossi, anni 65 – Luigia Gilardi ved. Viganò, anni 83 – Ales-
sandro Di Giugno, anni 33  -  Luciana Vismara, anni 82 - Giordano Negri, anni 57

SoLo QuanDo aVremo TaCIuTo
SOLO QUANDO AVREMO TACIUTO NOI, DIO POTRà PARLARE.
COMUNICHERà A NOI SOLO SULLE SABBIE DEL DESERTO. 
NEL SILENzIO MATURANO LE GRANDI COSE DELLA VITA: 
LA CONVERSIONE, L'AMORE, IL SACRIFICIO. 
QUANDO IL SOLE SI ECLISSA PURE PER NOI, 
E IL CIELO NON RISPONDE AL NOSTRO GRIDO, 
E LA TERRA RIMBOMBA CAVA SOTTO I PASSI, 
E LA PAURA DELL'ABBANDONO RISCHIA DI FARCI DISPERARE, 
RIMANICI ACCANTO. 
IN QUEL MOMENTO, ROMPI PURE IL SILENzIO: 
PER DIRCI PAROLE D'AMORE!   
E SENTIREMO I BRIVIDI DELLA PASQUA.
dON TONINO BELLO

14

A
p

p
u

n
ta

m
e

n
ti

 -
 A

n
a

g
ra

fe

Palestra di vita

VOCE APRILE_Layout 1  02/04/2011  16.30  Pagina 14



ore 8.00 S. Messa
ore 9.30   S. Messa
ore 11.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

11 ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

12 ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

13 ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

14 ore 8.00 S. Messa
ore 15.00 S. Messa
ore 20.45 S. Messa

15 ore 8.00 S. Messa
ore 15.00 S.Messa

16 ore 16.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

ore 8.00 S. Messa
ore 9.30 S. Messa
ore 11.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

18 ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

19 ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

20 ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa

Giovedì Santo
21 ore 20.45 S. Messa
Venerdì Santo
22 ore  14.45  

ore 20.45 Via Crucis
Sabato Santo
23 ore  21.00  S. Messa

Anna e Umberto Isella e figli
Gesuina Fumagalli e Augusto Conti
Enrico Bonacina
Fam. Mazzoleni- Spreafico
Mario Ghislanzoni e Vittoria Pirola
Pietro Villa
Luigi, Vittoria e Clemente Redaelli
Liliana Ratti
Giuseppe e Francesca Sottocornola
Fernando Gilardi e Maria De Rocchi
Giuseppe Gilardi e Paolina Milani
Pasqua Insieme
Maria e Fernando Gilardi
In parrocchiale
In parrocchiale
Comunità parrocchiale (C. d. R.)
Giuseppe Bonacina e genitori

Mario Isauri
Eugenio e Clementina Ripamonti e famiglia
Gemma Gilardi
Stefania e Anselmo Ripamonti
Ancilla e Francesco Bonacina
Enrica Tentorio
Mariolina e Giovanni Ripamonti
Rita Passoni
Giovanni e Plinio Milani

Nella cena del Signore
aliturgico - giorno di magro e di digiuno
Celebrazione della morte del Signore
Partenza dalla chiesa di S. Maria la Vite
Giorno di silenzio e di digiuno
Veglia Pasquale
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Domenica 10: V di Quaresima

Domenica 17: delle Palme

ore 8.00 S. Messa

ore 9.30 S. Messa

ore 11.00 S. Messa

ore 18.00 S. Messa

Lunedì dell’angelo

25 ore 8.00 S. Messa

ore 10.30 S. Messa

26 ore 8.00 S. Messa

ore 18.00 S. Messa

27 ore 8.00 S. Messa

ore 18.00 S. Messa

28 ore 8.00 S. Messa

ore 20.45 S. Messa

29 ore 8.00 S. Messa

ore 18.00 S. Messa

30 ore 16.00 S. Messa

ore 18.00 S. Messa

ore 8.00 S. Messa

ore 9.30 S. Messa

ore 11.00 S. Messa

ore 18.00 S. Messa

2 ore 8.00 S. Messa

ore 18.00 S. Messa

3 ore 8.00 S. Messa

ore 18.00 S. Messa

4 ore 8.00 S. Messa

ore 18.00 S. Messa

5 ore 8.00 S. Messa

ore 20.45 S. Messa

6 ore  8.00  

ore 8.45 S. Messa

ore 18.00 S. Messa

7 ore 16.00 S. Messa

ore 18.00 S. Messa

Comunità parrocchiale 

Famiglia Aldeghi

Comunità parrocchiale 

Valerio Longhi

Francesca Ripamonti e Luigi De Capitani

Don Daniele Negrini

Luigi Redaelli

Carlo Berera

Mario Fumagalli e Giuseppina Panzeri

Carmela Milani e Giovanni Monguzzi

Tilde Scaccabarozzi e famiglia

Pietro e Angela Ambrosiali

Salvatore Gilardi

Franco Gattinoni

Guerrino e Pierina Porazzi (C. d. R.)

Katia Corti

Pierino e Rosa Savini

ACLI

Classe 1939

Stefania e Anselmo Ripamonti

Walter Bosco 

Sorelle Brini

Giuseppe e Silvana Carsana 

Gruppo pulizia chiesa S. Agnese

Giuseppe e Adele Fumagalli

Luigi Panzeri

Jolanda Frigerio

All’Asilo di via Marconi

Esposizione Eucaristica

Ambrogio Corti e Giuseppina Maggi

Mario Villani

(C. d. R.)

Angelo Negri e Carla Nava

Domenica 24: Pasqua del Signore

Domenica 1: II di Pasqua in Albis

Maggio

Con DomenICa 27 marzo La S.meSSa FeSTIVa PomerIDIana 
rITorna aLLe ore 18
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